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Itinerario 5
Molise – Lombroso - Mecenate 

L’itinerario si dispiega a cavallo del tracciato ferroviario caratterizzato, a ovest, dalla presenza 
dell’Ortomercato e dello scalo di Porta Vittoria e, a est, da numerose funzioni urbane storiche di 
tipo commerciale e ferroviario oggi interessate da dinamiche di dismissione. 
Il percorso inizia in viale Campania: qui si attestano alcune funzioni culturali come il Museo del 
Fumetto o i Frigoriferi Milanesi in via Piranesi che, da qualche tempo, oltre ad essere sede del-
la tradizionale attività di collezionismo e conservazione di opere d’arte promossa da Open Care 
ospita una serie di studi professionali, attività imprenditoriali di varia estrazione (da Slow Food a 
Greenpeace) e iniziative culturali temporanee nei locali del Palazzo del Ghiaccio che ambiscono 
a trasformare il complesso in una potenziale nuova centralità creativo-culturale di un’area tradi-
zionalmente semi-periferica. 

L’itinerario prosegue lungo viale Molise (prolungamento di viale Campania), alle spalle dell’ex 
scalo di Porta Vittoria interessato da un processo di trasformazione urbana (PRUSST Porta Vit-
toria e relativo PII) che ha visto la realizzazione di una nuova stazione sotterranea, l’introduzione 
di alcuni insediamenti residenziali (ancora non del tutto completati) e la previsione di una grande 
funzione pubblica (la Biblioteca Europea di Informazione e Cultura) che ha fallito il suo processo 
di realizzazione lasciando un rilevante vuoto urbano.  Qui si riconosce la presenza di alcuni ma-
nufatti appartenenti al patrimonio storico annonario della città in parte ancora utilizzati (Mercato 
Avicunicolo, Ortomercato) e in parte dismessi e interessati da alcune emergenti dinamiche di 
rifunzionalizzazione quali ad esempio la recente concessione da parte del Comune di Milano al 
collettivo MACAO degli spazi del Macello Comunale.  Ai lati di viale Molise si fronteggiano due 
realtà urbane con caratteristiche fisiche e sociali e criticità differenti: da un lato il complesso 
di edilizia residenziale pubblica Calvairate Molise, dall’altro le aree del Macello che conducono 
all’Ortomercato.  Per il quinquennio 2011-2016 il comune di Milano ha erogato diversi fondi sia 
per interventi di messa in sicurezza degli impianti dei mercati, sia per sanare situazioni debitorie, 
sia per liberare le aree dell’ex macello e dell’attuale mercato avicunicolo, circa 150.000 mq che 
Sogemi (la società di gestione dei mercati) renderà al Comune.

L’itinerario percorre Via Lombroso, asse su cui si trovano grandi contenitori e spazi in attesa di 
progetto e su cui si attesteranno le nuove trasformazioni delle aree del mercato e dove già ora si 
trovano interessanti episodi di commistione di funzioni commerciali come la presenza di ristoran-
ti di pregio che nonostante la localizzazione in aree non centrali riescono a raccogliere clientela 
selezionata (Al nuovo Macello). A sud, in via Cadibona e Maspero, alcune trasformazioni in corso 
nel contesto residenziale hanno dato  l’avvio a processi di sostituzioni del tessuto sociale.
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Continuando verso est, lungo l’asse di Via Mecenate è possibile intercettare gli hangar dell’ex Ca-
proni, recentemente interessata da dinamiche di riuso funzionale che hanno visto l’introduzione 
di attività legate al mondo delle industrie creative (East End Studios) con particolare riferimento a 
studi di registrazione radiofonici e televisivi, loft residenziali e spazi espositivi, ma anche a nuove 
funzioni sportive (M79, palestra arrampicata) o storiche (come la sede del vivaio di Ingegnoli, 
trasferito qui dopo l’avvio del progetto per la Fondazione Feltrinelli). Questa porzione si colloca a 
ridosso di Santa Giulia, quartiere oggetto di un problematico processo di trasformazione urbana 
non ancora terminato. 

Ambienti

a. Viale Molise - Via Piranesi - Nuove funzioni culturali: dal museo del fumetto ai Frigoriferi Milanesi
b. Molise Calvairate - MACAO - La città pubblica e la conversione della città annonaria
c. Via Lombroso - La “spina” lungo le aree del mercato
d. Via Maspero - Via Cadibona - Trasformazioni in corso e processi di gentrification
e. Via Mecenate - East end Studios, nuovi insediamenti nuove funzioni del tempo libero

Box

Box 1 Frigoriferi milanesi
Box 2 Macao
Box 3 East End Studios 
Box 4 M79
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c. Via Lombroso
La “spina” lungo le aree 
del mercato

d. Maspero Cadibona
Trasformazioni in corso 
e processi di gentrification
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Localizzazione | Via Piranesi, 10
Superfici | Frigoriferi Milanesi: SLP 16.733 mq 
(uffici+depositi+spazi espositivi); 15.533 mq (risto-
razione/bar + commercio + uffici 1 piano)
Proprietà | Privata
Modalità attuativa | n.d.
Progettisti | 5+1AA Associati 
Committente | Frigoriferi Milanesi spa, Open Care 
spa, Società del Palazzo del Ghiaccio srl
Stato di avanzamento | in attività

I Frigoriferi Milanesi sono uno spazio polifunzionale le-
gato all’arte contemporanea e ad attività diversamente 
connesse ai settori della creatività e della cultura. Nati 
nel 1899 come magazzini refrigeranti, hanno più volte 
riconvertito la propria attività adattandosi alle esigenze 
dei tempi,  luogo di conservazione delle derrate ali-
mentari prima, luogo per la custodia di tessuti ed og-
getti di valore poi. All’interno dello storico complesso 
industriale trova spazio anche il Palazzo del Ghiaccio, 
edificio in stile Liberty nato nel 1923 come la più gran-
de pista di ghiaccio coperta d’Europa. Nel corso degli 
ultimi anni il complesso è stato acquisito dalla famiglia 
Cabassi che, a partire dal 2003, ha introdotto negli spa-
zi dei Frigoriferi le attività di Open Care - società per 
la gestione di opere d’arte. Dopo l’intervento di ristrut-
turazione, curato dello studio di architettura 5+1AA, i 
Frigoriferi Milanesi ospitano oggi numerose iniziative e 
sono sede di varie realtà legate alle produzioni creative 
nel campo dell’editoria, del design, dell’architettura, 
dell’arte ma anche dell’associazionismo. 

Localizzazione | Viale Molise 64
Superfici | 132.000 mq (Sup. totale dell’area dell’ex 
Macello)
Proprietà | Pubblica - Sogemi S.p.A.
Modalità attuativa | Occupazione abusiva dell’edi-
ficio
Stato di avanzamento | in uso, promozione di inizia-
tive ed organizzazione di eventi

MACAO, movimento di lavoratori dei settori dell’arte e del-
la cultura, nasce a Milano nell’aprile del 2012 avviando una 
serie di azioni volte alla “riappropriazione”, con modalità 
non del tutto legali, di alcuni luoghi abbandonati e in di-
suso nella città con lo scopo di difendere l’idea di “cultura 
come bene comune”. L’esordio di Macao avviene il 5 mag-
gio del 2012 con l’occupazione di Torre Galfa, grattacielo di 
proprietà del gruppo Fondiaria SAI S.p.A. completamente 
vuoto e in stato di abbandono. A seguito dello sgombero da 
parte delle forze dell’ordine MACAO da vita ad una secon-
da occupazione. Questa fu la volta di Palazzo Citterio, edi-
ficio di proprietà pubblica situato in zona Brera. Anche in 
questo caso l’azione venne bloccata dalle forze dell’ordine. 
Dopo circa un mese di calma, il 16 giugno 2012, il gruppo 
di MACAO compie la sua terza irruzione. Si tratta dell’ex 
Borsa del Macello Comunale di Viale Molise – palazzina 
Liberty inutilizzata inserita all’interno del più ampio pro-
getto di riqualificazione dell’area dell’ex Macello ancora 
non avviato. A differenza delle precedenti due esperienze 
questa iniziativa è ancora attiva, lo spazio è aperto al pub-
blico e al suo interno vengono promosse attività culturali 
ed artistiche come laboratori, manifestazioni, mostre, 
spettacoli e proiezioni.

1. Frigoriferi Milanesi 
Centro polifunzionale ed espositivo

2. Macao
Iniziative culturali negli spazi dismessi 
dell’ex macello

a. Viale Molise - Via Piranesi
Nuove funzioni culturali: 
dal museo del fumetto 
ai Frigoriferi Milanesi

b. Molise Calvairate - 
MACAO
La città pubblica e la conver-
sione della città annonaria
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c. Via Lombroso
La “spina” lungo le aree 
del mercato

d. Maspero Cadibona
Trasformazioni in corso 
e processi di gentrification
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Localizzazione | Via Mecenate
Superfici | Superficie forndiaria 30.154 mq
Modalità attuativa | semi-diretta 
Proprietà | Privata – Unior Spa 
Progettisti | +ARCH Fresa , Fuenmayor, Garbellini, Tricario
Committente | Unior Spa
Stato di avanzamento | Avvio del cantiere 

Nel 2005 la Società Unior Spa ha promosso la riqualifi-
cazione degli spazi dell’ex Caproni lungo Via Mecenate 
attraverso un progetto realizzato dallo studio +ARCH e 
che prende il nome della via su cui si affaccia: Mece-
nate79 (M79).
Il progetto interessa circa 30.000 metri quadrati di su-
perficie storicamente occupati dalla fabbrica di areo-
plani impiantata all’inizio del secolo scorso (1908) da 
Giovanni Caproni, che aveva stabilito nell’area hangar, 
officine, torrette e capannoni. Oggi l’area si presenta 
interamente coperta da manufatti industriali a shed di 
mattoni in cui il carattere architettonico originario è ri-
masto conservato insieme ad una rete viaria interna e 
perimetrale. 
Il progetto realizzato dallo studi +ARCH prevede il re-
cupero di alcuni edifici esistenti (hangar e padiglioni 
storici) e la realizzazione di un comparto unitario po-
lifunzionale, all’interno del quale sono previste attività 
commerciali, alberghiere, produttive e dedicate al tem-
po libero. Tra i principali interventi è la realizzazione di 
un albergo di circa 12 piani che dovrà caratterizzarsi 
come l’edificio più alto dell’area andando ad occupare 
una superficie di circa 8.000 mq. E’ inoltre prevista la 
realizzazione di un residence composto da due torri di 8 

piani che andranno ad occupare una superficie totale 
di circa 7.000 mq. Attraverso un intervento di recupe-
ro edilizio dei capannoni storici a shed, è prevista la 
realizzazione di una superficie complessiva di circa 
13.600 mq di spazi destinati a laboratori, un centro 
congressi, una galleria commerciale, un parcheggio 
interrato di 90 posti auto ed un sistema di spazi aperti 
con piazza alberate, corti e giardini. Il progetto ha an-
che l’obiettivo di rafforzare la caratterizzazione storica 
del luogo che sarà sottolineata da un ulteriore edificio, 
denominato “hangar” per la sua particolare struttura 
a campata unica di 40 metri, che diventerà un centro 
polifunzionale per una superficie di circa 7.800 mq. 
Nel piano il progetto prevede inoltre la realizzazione 
di un parcheggio interrato di due piani che ospiterà 
fino a 250 posti auto. 
Il progetto è stato presentato nel lontano 2005 e pub-
blicato all’interno di un sito web dedicato (http://www.
mecenate79.com) attraverso efficaci strategie comu-
nicative. 
Ad oggi vi sono forti dubbi circa le future trasforma-
zioni dell’area che non è stata ancora interessata da 
alcun tipo di trasformazione, caratterizzandosi tuttora 
dalla presenza di quegli stessi manufatti industriali 
che per tutto il corso del ‘900 costituivano l’ex Caproni.

4. M79
Progetto per un “Loft Village”
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3. East end Studios
Location e spazi espositivi

Localizzazione | Via Mecenate
Superfici | SlP 22.000 mq
Modalità attuativa | semi-diretta
Progettisti |Dario Milana, Merek Nester Piotrowski
Committente | East End Studios
Stato di avanzamento | in attività

East End Studios sono è un Events Points nato dal 
recupero architettonico dei manufatti dell’ex-Ca-
proni. Location di varie dimensioni, in grado di ac-
cogliere differenti tipologie di evento (conventions, 
esposizioni, concerti, sfilate di moda, produzioni 
televisive, eventi fieristici, spot pubblicitari).
Il recupero dei 22.000 metri quadrati occupati dal-
la dismessa fabbrica Caproni comincia negli anni 
‘90 con la peculiare trasformazione funzionale de-
gli spazi progettati e realizzati secondo l’impronta 
della precedente destinazione industriale. Circa 
16.000 mq sono stati destinati a spazi coperti cui 
si aggiungono quelli destinati a raccogliere fino a 
250 posti auto. La prima inaugurazione riguarda lo 
Spazio Antologico 84 (1.300 mq), progettato da Dario 
Milana e Marek Nester Piotrowski in un connubio 
compositivo di materiali tipicamente industriali e 
di altri moderni e tecnologici. Il modulo composi-
tivo si ripete per tutti gli altri spazi degli East End 
Studios rappresentati da: Studio 76/1, Studio 72/2, 
Studio Novanta (4.000 mq), Studio Duemila, Spazio 
del Progetto (300 mq), Spazio Litometalli (1.300), e 
Spazio Luce (500 mq). 

e. Via Mecenate
East end Studios, nuovi 
insediamenti nuove funzioni 
del tempo libero
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Giovanni Caproni, che aveva stabilito nell’area hangar, 
officine, torrette e capannoni. Oggi l’area si presenta 
interamente coperta da manufatti industriali a shed di 
mattoni in cui il carattere architettonico originario è ri-
masto conservato insieme ad una rete viaria interna e 
perimetrale. 
Il progetto realizzato dallo studi +ARCH prevede il re-
cupero di alcuni edifici esistenti (hangar e padiglioni 
storici) e la realizzazione di un comparto unitario po-
lifunzionale, all’interno del quale sono previste attività 
commerciali, alberghiere, produttive e dedicate al tem-
po libero. Tra i principali interventi è la realizzazione di 
un albergo di circa 12 piani che dovrà caratterizzarsi 
come l’edificio più alto dell’area andando ad occupare 
una superficie di circa 8.000 mq. E’ inoltre prevista la 
realizzazione di un residence composto da due torri di 8 

piani che andranno ad occupare una superficie totale 
di circa 7.000 mq. Attraverso un intervento di recupe-
ro edilizio dei capannoni storici a shed, è prevista la 
realizzazione di una superficie complessiva di circa 
13.600 mq di spazi destinati a laboratori, un centro 
congressi, una galleria commerciale, un parcheggio 
interrato di 90 posti auto ed un sistema di spazi aperti 
con piazza alberate, corti e giardini. Il progetto ha an-
che l’obiettivo di rafforzare la caratterizzazione storica 
del luogo che sarà sottolineata da un ulteriore edificio, 
denominato “hangar” per la sua particolare struttura 
a campata unica di 40 metri, che diventerà un centro 
polifunzionale per una superficie di circa 7.800 mq. 
Nel piano il progetto prevede inoltre la realizzazione 
di un parcheggio interrato di due piani che ospiterà 
fino a 250 posti auto. 
Il progetto è stato presentato nel lontano 2005 e pub-
blicato all’interno di un sito web dedicato (http://www.
mecenate79.com) attraverso efficaci strategie comu-
nicative. 
Ad oggi vi sono forti dubbi circa le future trasforma-
zioni dell’area che non è stata ancora interessata da 
alcun tipo di trasformazione, caratterizzandosi tuttora 
dalla presenza di quegli stessi manufatti industriali 
che per tutto il corso del ‘900 costituivano l’ex Caproni.

4. M79
Progetto per un “Loft Village”
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Attività della produzione creativa

Servizi creativi
Studi di architettura
Studi di ingegneria
Agenzie pubblicitarie
Attività di design di Moda e design industriale
Attività di Grafica
Laboratori fotografici

Attività di informazione
e comunicazione
Attività editoriali 
(Libri quotidiani, riviste, periodici, software)
Attività di produzione e post-produzione 
(Cinema, video, programmi tv, registrazioni 
musicali e sonore)
Attività di trasmissione e programmazione 
(Radio, TV)
Attività dei servizi di informazione 
(Portali web, Agenzie di stampa)

Attività culturali, artistiche 
e di intrattenimento
Attività legate all’arte, al teatro e alla letteratura
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professionale
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di attività di produzione creativa
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di addensamento commerciale medio
Distanza dai servizi commerciali 

Attività commerciali

Luoghi di maggiore concentrazione 
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Commercio al dettaglio

Principali polarità commerciali
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